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Norme & Tributi

Il contratto è applicabile
a tutte le attività svolte
 in precisi periodi dell’anno

Interessate tutte le imprese
senza limiti dimensionali
Compensi sempre tracciabili

Circolare Inps

Roberto Caponi

Con la circolare 102/2023, pubblica-
to lo scorso 12 dicembre, ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito alle 
«prestazioni agricole di lavoro su-
bordinato occasionale a tempo de-
terminato», la nuova tipologia con-
trattuale introdotta in via sperimen-
tale, per il biennio 2023-2024, dalla 
legge di bilancio 2023 (articolo 1, 
comma 344-354, legge 197/2022) in 
sostituzione del contratto di presta-
zione occasionale (cosiddetto vou-
cher di cui all’articolo 54 del Dl 
50/2017), non più utilizzabile dalle 
imprese agricole.

Con il contratto di lavoro occa-
sionale agricolo (Loagri) possono 
essere assunte, per non più di 45 
giornate annue, solo alcune cate-
gorie di soggetti: disoccupati, per-
cettori di Naspi o di Dis-Coll o del 
reddito di cittadinanza e assegno 
di inclusione, ovvero percettori di 
ammortizzatori sociali; pensionati 
di vecchiaia o di anzianità; giovani 
studenti con meno di 25 anni di 
età; detenuti o internati ammessi 
al lavoro all’esterno.

Con riguardo in particolare ai 

pensionati, l’Inps chiarisce che 
possono essere assunti non solo i 
titolari di pensione di vecchiaia o di 
anzianità, ma anche i titolari di 
pensione anticipata, di pensione 
anticipata “precoci”, di pensione 
“quota 100” (e “quota 102”), e di 
pensione anticipata flessibile (co-
siddetta “quota 103”).

Per quanto riguarda le imprese, 
non ci sono invece limiti dimensio-
nali, nel senso che possono ricorrere 
a questa tipologia contrattuale tutti 
i datori di lavoro agricolo a prescin-
dere dal numero di dipendenti che 
occupano: l’importante è che l’atti-
vità da espletare sia di tipo stagiona-
le. A questo proposito l’Istituto for-
nisce una definizione ampia di sta-
gionalità, non legandola al Dpr 
1525/63 ma rifacendosi a un concet-
to naturalistico, considerando sta-
gionali tutte quelle attività, anche 
connesse, «che si svolgono in parti-
colari periodi dell’anno, in funzione 
del ciclo biologico delle piante e de-

entro un anno dal raggiungimento 
della maggiore età.

Secondo un primo orientamento 
(Cassazione 15267/2019), si ritiene 
che il minore non possa rinunciare 
all’eredità qualora sia mancata la re-
dazione dell’inventario da parte del 
genitore che, però, abbia fatto la di-
chiarazione di accettazione con il 
beneficio di inventario. 

Un orientamento parzialmente di-
verso ritiene invece che, quantomeno 
nell’anno dal raggiungimento della 
maggiore età o dalla cessazione della 
condizione di incapacità, sia ancora 
consentito all’incapace rinunciare al-
l’eredità (Cassazione 4561/1988, 
9142/1993, 9648/2000, 1346/2002). 

Una soluzione intermedia è poi 
affermata nella decisione (Cassa-
zione 29665/2018) in cui è stato af-
fermato che, coerentemente con 
l’affermazione secondo cui la reda-
zione dell’inventario costituisce uno 
degli elementi costitutivi della fatti-
specie dell’accettazione con benefi-
cio di inventario, anche qualora il 
genitore esercente la responsabilità 
genitoriale sul figlio minore chia-
mato all’eredità faccia la dichiara-
zione di accettazione con beneficio 
d’inventario, ma non compia l’in-
ventario e questo non sia redatto 
neppure dal minore entro un anno 
dal raggiungimento della maggiore 
età, l’eredità resta acquisita da que-
st’ultimo, che però è considerato 
erede puro e semplice, mentre il 
mancato perfezionamento della 
procedura di accettazione benefi-
ciata, mantiene il minore nella qua-
lità di chiamato, sicché una volta 
maggiorenne potrà valutare se con-
servare o meno il beneficio ovvero 
rinunciare alla eredità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Platea RISTRETTA

Gli interessati
il contratto di lavoro 
occasionale agricolo può 
essere sottoscritto solo con 
disoccupati, percettori di 
Naspi o di Dis-Coll o del 
reddito di cittadinanza e 
assegno di inclusione, ovvero 
percettori di ammortizzatori 
sociali; pensionati di vecchiaia 
o di anzianità; giovani 
studenti con meno di 25 anni 
di età; detenuti o internati 
ammessi al lavoro all’esterno

Lavoro occasionale agricolo
con stagionalità «allargata»

gli animali», comprese le attività 
agrituristiche.

Il contratto di lavoro occasionale 
agricolo subordinato (Loagri) non 
può essere stipulato per assumere 
impiegati e non può essere utilizza-
to da Agenzie di somministrazione 
per fornire lavoratori occasionali a 
imprese agricole.

L’Inps chiarisce, inoltre, che a 
questo tipo di prestazioni occasio-
nali si applica la disciplina lavori-
stica e previdenziale del rapporto 
di lavoro subordinato agricolo a 
tempo determinato in agricoltura 
(Otd), in quanto compatibile. Ne 
consegue, che il compenso spet-
tante deve essere corrisposto dal 
datore di lavoro mediante bonifici 
o altre modalità tracciabili (e non 
utilizzando voucher), sulla base 
della retribuzione stabilita dai con-
tratti collettivi nazionali e provin-
ciali di lavoro per gli Otd.

Sotto il profilo contributivo la cir-
colare precisa che le denunce al-
l’Inps dovranno essere effettuate 
utilizzando le medesime procedure 
informatiche utilizzate per la de-
nuncia degli operai agricoli a tempo 
determinato (Uniemens-posagri). 
Sull’argomento l’Istituto fa però ri-
serva di fornire ulteriori separate 
istruzioni operative, precisando che 
il pagamento potrà comunque esse-
re effettuato alle scadenze ordina-
riamente previste per gli altri lavo-
ratori agricoli utilizzando il modello 
F24 precompilato dallo stesso Inps. 
La misura dei contributi è quella 
prevista per i datori di lavoro agri-
colo che operano in zona svantag-
giata (riduzione del 68%), a prescin-
dere dal luogo ove la prestazione 
venga effettuata.
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Al vaglio delle Sezioni 
Unite l’accettazione
d’eredità del minorenne

Da chiarire se il beneficio
d’inventario sia sufficiente
ad attriburgli la qualifica

Successioni

Angelo Busani

Saranno le Sezioni Unite a stabilire 
se l’accettazione dell’eredità con be-
neficio d’inventario da parte di un 
minorenne sia di per sé sufficiente ad 
attribuirgli la qualità di erede oppure 
se, per l’acquisizione di tale qualità, 
occorra anche che sia completato 
l’inventario dell’eredità. Lo ha deciso 
la Cassazione con l’ordinanza inter-
locutoria 34852/2023 di ieri, stante 
la netta diversità di vedute che sulla 
materia sussiste non solo tra gli stu-
diosi ma anche nella giurisprudenza, 
sia di merito, sia di vertice.

La questione è rilevante, ad 
esempio, perché se fosse l’inventa-
rio a perfezionare l’acquisizione 
della qualità di erede e l’inventario 
non sia stato redatto, il minorenne 
avrebbe un anno di tempo, dal rag-
giungimento della maggiore età, 
per rinunciare all’eredità stessa (ad 
esempio, nel caso in cui la sappia 
oberata di debiti). Se invece a perfe-
zionare l’acquisizione della qualità 
di erede fosse la mera accettazione 
dell’eredità con beneficio di inven-
tario, allora il minorenne, divenuto 
maggiorenne, non avrebbe la pos-
sibilità di rinunciare all’eredità, ma 
avrebbe solo la facoltà di beneficia-
re della limitazione di responsabi-
lità, verso i debiti del defunto, prov-
vedendo a completare l’inventario 

Monopattini 
con Rc auto:
decreto 
in Gazzetta

Obbligo di polizza anche 
per i veicoli che circolano 
solo in aree private

Circolazione stradale

Pubblicato ieri sulla Gazzetta Uf-
ficiale il decreto legislativo 22 no-
vembre 2023 n. 184 che recepisce 
la direttiva Ue 2021/2118 sull’assi-
curazione della responsabilità ci-
vile risultante dalla circolazione di 
autoveicoli. 

Il provvedimento è noto per-
ché è quello che estende l’obbligo 
di assicurazione Rc auto anche 
per i monopattini elettrici e per i 
veicoli che circolano solo in aree 
private (si veda il Sole 24 Ore del 
16 novembre scorso). 

Obiettivo della direttiva è rin-
forzare l’ambito di protezione dei 
danneggiati, tenendo conto delle 
nuove forme di mobilità, garan-
tendo parità di trattamento sul ter-
ritorio Ue e accordando più tutela 
in caso di insolvenza delle compa-
gnie. L’obbligo per i monopattini 
nasce dalla nuova formulazione 
della norma del Codice delle assi-
curazioni, che definisce la tipolo-
gia dei veicoli soggetti all’obbligo 
assicurativo: ogni mezzo a motore 
azionato solo da forza meccanica e 
circolante sul suolo ma non su ro-
taia, a condizione che abbia veloci-
tà di progetto massima oltre i 25 
km/h (a prescindere dal peso) o 
peso netto massimo superiore a 25 
kg (e in tal caso velocità di progetto 
superiore a 14 km/h). 
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Lavoro e sentenze

NT+LAVORO
Ammortizzatori lavoro portuale
Inquadramento contributivo e ammor-
tizzatori differenziati per i dipendenti 
delle imprese di somministrazione di 

lavoro portuale in base alla tipologia 
contrattuale e alla mansione svolta.
di Mauro Marrucci
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com


